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L.4 FIACCA GARA DEGLI «AZZURRI» A VIEPtNA 

L'Austria ha giocato meglio 
ed ha meritato la vittoria 

I "bianchi,,, campioni del metodo, ci hanno battuto giocando in modo 
sistemista in difesa e all'attacco - Una lezione che ci deve servire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VIENNA, 3. — Abbiamo perduto. 

Kon mendichiamo scuse e affermiamo 
subito che gli aubtriacl la vittoria se 
la sono meritata. Ci siamo trovati 
di fronte ad una «quadra In gior
nata di grazia, che ha saputo gettare 
sul terreno di gioco una maesa di 
energia superiore a quella opposta 
dai noetrl calciatori 

Tra 1 e bianchi » non ve ne a stato 
uno che si sia risparmiato. ch 0 ab
bia cercato di riposarsi anche uo!o 
per un minuto: essi ci hanno dispu
tato ogni pallone, hanno corso mol
to di più dei nostri < azzurri », han
no lottato con più vigore m defi
nitiva si può dire che 11 coetneionte 
numero uno de'.la !oro vittoria è 
stato 11 fatto che e««l orano carichi 
di una maeglore volontà di vincere. 
e per vincere hanno osato e lottato 
più degli italiani. 

1 Lo schieramento austriaco 
OH austriaci si sono schierati In 

un modo assai Intelligente, studiato 
da Nausch per affrontare la parti
colare disposizione della nostra pri
ma linea, che aveva solo quattro at
taccanti per 11 fatto che Annovazzi 
si sapeva già che avrebbe giuocato 
In difesa, a guardia di Ocwirk. Per
ciò abbiamo visto quattro « bianchi » 
In difesa e cioè Hanappl. Rockl, 
Happel « Zwazl; poi Ocwirk a metà 
campo. « i cinque attaccanti lan
ciati in profondità Hannppi sorve
gliava Carapellese; Zwazl. Muceinel-
11; R6ckl, Amadel a Happel. Boni
perti. Però questi quattro uomini 
non si sono limitati a svolgere solo 
un lavoro di marcamento difensivo. 
ma, grazie alla loro buona volontà 
• resistenza, durante le azioni di 
attacco ci portavano rapidamente In 
avanti, giungendo in un baleno 
nella nostra area di rigore, e cosi 
molte e molte volte la nostra me
diana • 1 ncstri terzini si sono tro
vati a dover fermare sci, sette, otto 
«d anche nove uomini. 

Sentimenti IV. Bertuccelll, Olo-
Tanninl. Mari. Piccinini. Parola (e 
Tognon che lo sostituì nel secondo 
tempo, perchè Parola aveva ricevuto 
accidentalmente un duro colpo), so
no stati *1 l'altezza della loro fama 
• dobbiamo a loro se lo scarto di 
reti • stato minimo. Infatti gli 
avanti austrlaol non sono stati da 
meno degli altri, e 11 abbiamo «em
pi» trovati In difesa quando stava
n o attaccando. 
• Contro una squadra con d«t pol
moni di bromo come questa, agile. 
pronta sull'anticipo, padrona del 

.pallone • del auoi movimenti, noi 
eh« oo0« abbiamo fatto? Nei primo 
quarto d'ora l'incontro è stato equi

librato; anzi, se mal, c'è stata una 
leggera superiorità degli « azzurri », 
che portavano l'azione In avanti con 
discreta consistenza, grazie agli 
abili lanci del nostri mediani. Bom-
pertl, Amadel e Carapellese ebbero 
anche buoni spunti, impostarono tra 
di loro alcune Intelligenti triangc-
laalonl. Poi, gradatamente, i « bian
chi » presero il sopravvento: Hanap
pl si rivelò migliore di Carapellese 
e riuscì qupsl a neutralizzarlo (11* 
suo compito fu anche facilitato dui 
fatto che all'ala t azzurra » mancava 
l'appoggio della mezzala Annovazzi, 
che era arretrato al fianco di Ocwirk 
<t che. per la verità, ha giocato piut
tosto mediocremente). 

Muccinel-11 è «tato nul»o per tutta 
la partita: egli aveva come guardia
no Zwazl. un colosso di 95 chili 
alto un metro e fi5, 11 meno corretto 
degli austriaci, forte come una quer
cia e tuttavia veloce e resistente 
Zwazl ha Impaurito il nostro peso 
piuma, che quando se lo trovava 
davanti, si fermava a guardarlo co
me so fossa etato un monumento 
e si faceva prendere la palla. E cosi 
l'attacco reato fatto di soli due uo
mini. Amadel e Boniperti. che hanno 
lottato come leoni, specialmente 11 
t biondino » bianconero, che se non 
ha la classe superiore del romano 
è più combattivo e sente di più la 
partita. 

La partita dì Tognon 
Boniperti ci ha messo l'anima, ed 

è stato lui — come Amadei — che 
ne! secondo tempo per una ventina 
di minuti è riuscito a dar polso al 
nostro attacco, a •-asclnarlo e soste
nerlo 6otto la porta di Zeman. Né 
Happel né Rockl sono riusciti a te
ner bene questi due t azzurri », e 
se Zeman durante questo periodo 
non avesse parato in modo meravi
glioso. forse ci sarebbe scappato 11 
puregglo. 

MH il pareggio non venne anche 
perchè Tcgnon. uomo essenzialmen
te di difesa, non ebbe l'intuizione 
che era necessario spoetare in avanti 
tutta la difesa a dar man forte a 
Boniperti e ad Amadel, cosa che si 
doveva fare, benché presentasse 1 
suol rischi (in caso di un contrat
tacco austriaco avremmo : avuto le 
spalle ecoperte, e senza speranza di 
rimedio, giacché come vi ho detto 
ee fuggivano Hanappl • Zwa»l non 
erano certo Carapellese o MucclneJll 
che avrebbero potuto riprenderti). 

Dopo la reazione di venti minuti 
della ripresa ch« segui Immediata
mente al goal segnato al" 7* da Mel
chior (che altro non fu se non « 
corollario della superiorità e bianca » 
del primi 45 minuti) 1* partita al 

equilibrò, perchè agli attacchi avver
sari che seguirono 1 nostri difensori 
diedero sempre risposte autoritarie. 
tanto da essere applauditi a scena 
aperta. 

E' stata una ripresa che ci ha fat
to restare col flato in gola, con il 
cuore sospeso, una ripresa che ci 
ha fatto Imprecare come turchi. In 
fondo questi e metodisti » del Da
nubio ol hanno dato una lezione di 
sistema, perchè sistemista era il 
marcamento, sistemisti erano 11 mo
do di attaccare e quello di difen
dersi in novs o In dieci, con somma 
velocità. 

Del nostri calciatori vi ho già det
to. Dei < bianchi » il migliore — che 
è etato anche 11 migliore in campo 
— è stato Hanappl, 11 biondino tar
chiato che non solo ha chiuso la 
via a Carapellese, ma è stato anche 
uno del più attivi dell'attacco ove 
ha spinto continuamente Melchior, 
un tipo di lottatore vigoroso, ohe 
Olovanninl ha faticato assai a te
nere per quel suo modo astuto di 
correre a sghimbescio con la palla. 
Discreti Decker s Aurednlk, 11 mez-
zodestro e l'ala sinistra, ocwirk non 
ha fatto molto, sia perchè era tal
lonato da Annovazzi, sia perchè 
aveva 11 compito di starsene a metà 
campo per azioni di disturbo (e con 
lui a metà campo 1 nostri mediani. 
che avevano un complesso di paura 
per lui dopo ciò cha era stato scrit
to in proposito, non si muovevano). 

Buona la difesa come già dicem
mo; mediocri, sebbene assai attivi, 
DIenst e Habltsl. 

E cosi abbiamo perso... Capita a 
tutte le Bfliiwlr» che scendono sui 
campi di giuoco: ma che la lezione 
ci serva, ohe per fi nostro calcio 
questo uno a zero sia una Iniezione 
di energia! 

MARTIN 

Le quote del Totocalcio 
La schedina di questa settimana 

del Totocalcio ha prodotto molti 
vincitori, 

Il monte-premi è di lire 179.561.094. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« 12 » 11.970 giuocatorl cui spetterà 
una quota di circa L. 7.318, mentre 
agli « l i • che sono 128.453 spetta un 
premio netto di L. 650 ciascuno. Per 
questo particolare concorso. In con
siderazione delle festività pasquali, si 
comunica che 1 vincitori con un 
solo 11 potranno ritirare, a partire 
da venerdì 7 aprile 11 premio netto 
di I>. 850 direttamente preuo le ri
cevitorie dove hanno fioccato. 

Coma è noto anche le schede non 
vincenti concorrono all'estrazione di 
premi di oonsolazione offerti da una 
casa produttrice di liquori. I nume
ri delle schede fortunate saranno 
comunicati prossimamente. 

LA" CLASSICISSIMA,, DEL SUD 

Coppi s'è preso in Calabria 
la rivincita della "Sanremo,, 

Un'altra gara dominata dalla lotta fra i due "grandi,, 

AUSTRIA - ITALIA (1-0) — Uno dei tanti calci d'angolo di cui gli «azzurri» hanno usufruito nella 
ripresa: il salto di Ronìperti è ostacolato da Hanappi. Sulla linea della porta sono Happel e Pelikan' 

DOPO LA VITTORIA PER 2 - 1 SULL'AUSTRIA B 

difetti 
e i pregi dei 

dell'Italia B 
singoli "cadetti , , 

A Firenze s'è vista una squadra male istruita, ma molti dei componen
ti (Magli, Calassi, Zecca, ere.) hanno posto la candidatura per Rio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 3 — Se fossimo costretti 

a dare un giudizio sul gioco d'as
sieme della nostra nazionale e ca
detta » che ieri ha regolato per 2 a 1 
quella austriaca, sulla bontà del suo 
gioco di squadra, sull'efficienza asso
luta di ogni reparto, saremmo indotti 
a formulare un'opinione tutt'altro che 
positiva. Ma poiché in quest'incontro 
di Firenze ciò che premeva di più 
erano gli esperimenti dei singoli, sulle 
attitudini dei quali la F.I.G.C. do
veva pur farsi un'idea per un'even
tuale loro utilizzazione nel prossimo 
campionato del mondo, il giudizio 
complessivo sull'esperimento si tinge 
di rosa. 

Diciamo pur* bravo a molti dei 
« cadetti azzurri » per la bella gara 
disputata contro i validi austriaci, 
un complesso abbastanza affiatato, 
dimostratosi supcriore all'aspettati
va. con alcune individualità di ri
lievo (il mediano Roller, il centro-
mediano Gemhardt, il terzino Smu-
tny, gli attaccanti Koemer i e Hu-
ber). Se l'Italia B ha vinto, lo de
ve allo slancio e alle risorse tecni
che di sei o sette suoi componenti; 
se non ha vinto bene, se — cioè -— 
non ha soddisfatto coma comples
so, lo deve agli errori commessi 
dai tecnici che • erano stati prepo
sti alla sita formazione e istruzione. 
zione. 
Allo stadio di Firenze s'è vista una 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ARTtt Alto ore XI « PITDORB > no
vità di Mcola Man zar I. Vendita bi
glietti ai botteghino del teatro (48-55.30). 

Pìccolo Teatro — Continuano con 
•uccesso le repliche di < invito «1 
Castello ». Oggi spettacolo alle ora 21 
• prezzi familiari. 
Adriano: ore 21: Comp. W. Osiris 
Argentina: Domani alle 17,30 Concer

to Bernesteln con musiche di Che
rubini, Sclostacovic e Beethoven. 

Arti: Comp Scelzo-Paul-Poreili « Pu-
ì dora, ore Si. 
[Ateneo: comp. Dell'Ateneo «La ca

meriera brillante » ore 18. 
• l a v o : Comp. Ninchl-Vlvi Gloi-Pierl 

« Cora per giuoco > ore si. 
Operai ore Si « Turantlot ». 
necc io Teatro: (Via Vittoria f) ore 

SI « Invito al Castello » 
Quirino: comp. Carrozi-on» « Mlles 
: ftlortoua » ore SI. 
patirli « preapam » (In Inglese) ore si. 
yai le: Comp. Tognazid « Castellina-

ria • ore SI. 
VARIETÀ' 

a\.B.O.f Avventura all'Avana e Comp. 
Boltrinl 

ibrai La o*ee del «atta camini 
a Comp. Flérontf 
Itleri: La fortuna è femmina a Riv. 

lernlnl: Ho ucciso Jeas 11 bandito 
»Ia di Rienzo: Labbra avvelenate t 
Comp. Giordani 

fenice: sangue gitano a Riv 
lansont: A sud di TaitJ a Comp-

fardsnl 
movo: Grìvtni « Riv. 

sdpet t-a acaia a chiocciola a Riv. 
lattro Fontane: Ti ribella dei tro
pici e RIv. Vanni 

lont Allegri Imbrogiloni e Riv. 
ironturno: La vergine di Tripoli e 
Comp. Quixici 

CINEMA 
Acquario: Viale Flamingo 
Adriacine: Genoveffa di Brabant* 
Alba: Sposarsi è facile ma 
Alcyone: Cinthia 
Ambasciatori: L'isola sulla montagna 
Apollo; Ambra 
Appio: Atto di violenza 
Aquila: Mi chiamo Giulio Rosa 
Arcobaleno: Lady Gambles 
Arenula: La mano della morta 
Astorla: Cinthya 
Astra: U grande peccatore 
Atlante: Q vendicatore 
Augustus: L'isola sulla montagne 
Aurora: n mistero delle sette chiavi 
Barberini: La signora di mezzanotte 
Bologna: L'isola sulla montagna 
Brancaccio: I corsari della strada • 

partita Italia-Austria • 
Capannone; Duello coi pirata nere 
Capltol: Disperato amore 
Capranlca: Capitan Edd!e 
Capraniriletta: Lo scorpione 4' ero 

(ingresso continuato platea I*. 160) 
Centrale: Se non ci fossimo noi donne 
Cine-star; io ero uno sposo di guerra 

Jolanda e 11 re della samba 
Ciodio: U mio corpo H scalderà 
Colonna: Un delitto neV.a notte 
colosseo: Bernadette 
Corso: Disperato amore e partila Ita

lia-Austria 
Cristallo: I cercatori d'oro 
Delle Maschere: Domenica d'agosto 
Dell» Vittorie; 1 txuseifondi di San 

Francisco 
Dei Vascello: Mademciseile Du Barry 
Diana: Le mura di Malapaga 
noria: Riso amaro 
Eden: La fonte meravigliosa 
EsqnMno: Delitto nella notsa 
Estelle: La vedova allegra 
Europa: Capitan Eddle 
ExceiOoT: Biancaneve e I sette nani 

Farnese: La Jena 
Fiamma: Amanti crudeli 
riammetta: My dream» la j o w 
Flaminio: viale Flaminio 
Fogliano: Malafemmina 
Fontana: 1 trafficanti 
Fontana di Trev«: Amore sotto I tatti 
Galleria: La grande minaccia 
Giulio C»sare: Musica Maestro! 
Golden: Cimhya 
Imperlale: 1 frate»! Dinamite 
Induno; Tre settimane d'amore 
Iris: La cavalcata del terrore 
Italia: Cristoforo Colombo 
La Marmora: Licenza d'amore e par. 

rita Italia-Belgio 
MasifnOt Le mura dS Malapaga 
Mazzini: Musica sulle nuvole 
Metropolitan: Viva Villa 
Metropolitan: Viva Villa a partita di 

calcio Italia-Austria 
Moderno; j fratelli Dinamite 
Modernissima: Sala A: Benver.tJ-o 

reverendo; Sala B: La mura di 
Gerire 

f«ovoclne: Carenrba Cannetita 
Odeon: I cercatori d'oro 
Od escale*!: L'ultimo del Monseerlito 
Olympia: Donne senza nome 
Orfeo: Albuna Meseiae 
palazzo Sistina: Forzata % blocco. 

Platea SO», galleria 350. 
paiestnna: I bassifondi ài S. Fran

cisco 
parloll: La vedova pertccTcea 
Planetario: Abia-ia Meesias 
Plaza: L'arcipelago In fiamma 
Prenette : Le mura di Malepeg* 
Quirinale: Rotta sul Cara ibi 
Quirinetra: Amanti crudeli, ora H.H 
Reale: Notte e di 
Rex: Atro ctf vlolenm 
Rivoli: Plnky la ne*ra bianca. Inlaio 

spettacoli H.S0-18.45-». 
Roma: Incubo del passato ' 
RnblnO; Domani saranno uorrdn* 

squadra. l'Italia B, scesa in campoichiato la propria prestazioi 
priva di un piano tattico ben con- falli davvero cattivi, tanto 

Salario; g.O.S. Giungla 
Sala Umberto: Freccia nera 
Salone Margherita: Adamo ed Kva 
Sant'Ippolito: Ciao bellezza 
Savola: Amore sotto 1 tetti 
Smeraldo; u mio corpo ti scalderà 
Splendore: Totò cerca moglie 
Stadium: Cristoforo Colombo 
Eupercinema: Viva Villa e partita di 

caldo Itali a-Austria 
Tirreno; Ventaglio 
Trieste: Fiori nella polvere 
Toscolo: L'Isola di corallo 
Ventun Aprile: E' primavera 
V*rbano: Vecchia California 
Vittoria: Gli invincibili 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore «.38: Previa 

tempo — 7,10: Buongiorno e musiche 
— 8.10: Mus. legg. — 8,50: canzoni — 
11: Un* richiesi* — i l : Valzer — 
1343: canzoni — 1J.21: L'autore della 
settimana — 11,26: Mus. operistica — 
1«: Olivieri e 11 suo Jazz — 14J0: So
listi celebri — 14.53: Cinema — 15,09: 
Boli, meteor. — 16,58: Previa, tempo 
— 17: Pomeriggio musicale — 18: 
Mojetta orch. — 18.25: Banda — 18,50: 
« Le memorie di un ottuagenario » di 
I. Nievo — 10,30: Attuai, sport. — 
10.35: La voce del lavoratori — 19.50: 
Cclebraz. 2. centenario di J. 8. Bach 
— 20.10: Liriche di Mussorgsky — 
Sl.03: Pre^o maestro — 31.33: Scrit
tori al microfono — Sl,4fl: Orch PCT-
cy Faith — 22.15: « Ortensia col ca
ne ». radlocommcdta — 22.55: Conte 
al piano — SS.30: Orch. Svend 
Asmussen. 

RETE AZZURRA - Ore 1J.S8: Orch. 
Ferrari — 18: Orch. A. Scarlatti — 
18.50: Orch. Cetra — 19.35: Ti contem
poraneo — 20.333: « Rosso di sera * — 
10.40: « L'anello del Xftwlungo » di 
R. Wagner: *Tl crepuscolo degli Dei». 

gcgnato, che ha dovuto far gioco uni
camente per le risorse individuali dei 
suoi singoli, ognuno dei quali ha gio
cato né più uè meno di come gioca 
quando indossa in campionato la 
maglia della propria squadra. 

Ora è noto che la forza di una rap
presentativa nazionale è data appun
to da un'accurata preparazione tat
tica e strategica che riesca a « spo
gliare » i suoi componenti da'ogni in
dividualismo, sino a creare un tutto 
organico nel quale ogni atleta si 
senta egli al servizio degli altri e non 
consideri gli altri alle proprie dipen
denze. per cui a Firenze i migliori 
sono stati proprio coloro che meno 
hanno peccato di individualismo: 
Magli, altruista al massimo, sgob
bone dall'inizio alla fine in difesa e 
all'attacco, inesauribile per il fiato 
ed ammirevole per la chiarezza d'idee 
conservata sino all'ultimo malgrado 
il grande dispendio d'energie; Ga-
lassi, accorto distributore di palloni 
ai compagni di linea (che tuttavia 
non venivano raccolti per la man
canza d'Intesa); Remondinl. Furiasti, 
Zecca. Castelli e il bravissimo Casari. 

Molti, abbiamo detto, hanno gio
cato ieri come te fossero nella pro
pria squadra; . ebbene costoro sono 
siati quelli che * han.no brillato di 
meno. Così Burini, intestarditosi in 
una posizione falsa, arretrata, come 
se fosse sempre in attesa del pallo
netto corto « affa Gren », non s'è 
mai reso utile al complesso, ed ha 
fatto sprecare tutti i pregevoli lanci 
operati in profondità di zecca, il 
quale dal canto suo ha giocato più 
con potenza che con precisione, pro
prio com'è uso fare nella Roma, dove 
i suoi passaggi in avanti hanno tutto 
l'aspetto del tiro d'alleggerimento. 
Tuttavia la prova di Zecca è stata 
ottima, e c'è solo da rammaricarsi 
che i tecnici non abbiano impostato 
in funzione del suo temperamento 
il gioco di tutta la prima linea, che 
Galassi. in forma com'è attualmente, 
ci si sarebbe trovato a bell'agio. 

Il centravanti viola, disimpegnatosi 
da par suo contro il solido terzinu 
Smtitnv e contro lo stesso Gemhardt. 
ha messo in mostra un gioco di lesta 
impeccabile, che purtroppo non ha 
prodotto frutti un po' per la pron 
tezza dei difensori « bianchi » fero 
rissimi nell'anticipo, un po' per il 
disordine degli altri nostri C?ÌÙIJVZT.ÌI 
est in particolare per il vuoto che. 
in entrambi i tempi, c'è stato alla 
mezzala sinistra. 

La decisione di far giocare un tem~ 
pò ciascuno a Sperotto e Flamini è 
stata rovinosa. Il viola è stato im
preciso al massimo, avendo giocato 
con orgasmo per la preoccupazione 
di dover ad ogni costo ben figurare 
nella sua « mezza partita »; e l'an
ziano laziale è entrato in campo 
quando già i suoi compagni di linea 
avevano perduto la freschezza ner.ee-
saria ad un cambio d'impostazione 
del loro gioco. La mancarla d'un 
interno efficiente ha fatto quindi t/1-
gurare anche Puccinelli. intestarditati 
nel € dribbling» con Line, 

Le note liete della giornata, come 
abbiam detto, le hanno fornite i la
terali: Magli, soprattutto, e Castelli. 
Fra i terzini ha giganteggiato Remon
dinl. che nella ripresa ha però mac-

one con due 
cattivi ed 

inutili che lo stesso pubblico reclamò 
a gran voce la sua espulsione dal 
campo. Furiassi è stato migliore di 
Elioni, che ha giocato con troppa 
confidenza dell'ala Koerner li, che 
per fortuna non era... Matthew*. 

La prova di Firenze dell'Italia B 
è stata nel complesso proficua. 
Di ritorno da Vienna. Xovo s'infor
merà delle prove dei singoli € ca
detti »; ebbene, noi pensiamo che 
almeno sci o sette di quelli schie
rati a Firenze sono con le carte in 
regola per il viaggio in Brasile, e 
non abbiamo difficoltà ad elencarli 
sulla scorta del loro contributo alla 
vittoria sui « bianchi ».* Magli, Ga
lassi. Zecca, Castelli, casari, Rcmon-
dini e Furiassi. Per Burini e Pucci
nelli sarà necessario rinviare il giu
dizio ad altra occasione. 

DAL NOSTRO INVIATO SFECIALI 
REGGIO CALABRIA. 3. — E1 sal

tato il tappo della bottfptfa di cham
pagne: rosi Coppi, sul traguardo del 
Giro della Calabria; una prende corsa 
che il «direttissimo» firma, s Bartali, 
^intramontabile», a t'alia. 

Dfceuo l'altro giorno: gira gira U 
motft'O della canzone è sempre quel
lo, « place. Perchè <l ducilo Coppf-
Barfali si ripete da anni, « ancora 
dà la frenesia. Il ffiorno che Bartali 
andrd In psnsfons q Coppi avrà la 
barba bianca, il film del ciclismo di
verrà sbiadito e senza colore. Pur
troppo. 

Un grande Coppi! 
Setruendo Coppi e stando sulle ruote 

di Bartali si vedono grandi cose; e 
sulla corsa c'è sempre un grosso pun
to interrogativo, che dà la febbre: 
cht vincerà? Questa volta ha vinto 
Coppi, un grande Coppi che navigava 
in un mare di fango, gli occhi accesi 
come due tizzoni di fuoco, senza per
dere la bussola, ma dopo di lui un 
grande Bartali, che 4 remava » riel'.a 
risacca delle onde delia corsa solle
vata da Coppi. 

Uno spettacolo. Quando Gino « Fau
sto decidono di dar battaglia non c'è 
nienti» da fare per nessuno. Nel Giro 
della Calabria ci si è provato Ortelli, 
ma poi l crampi gli hanno morsicato 
le gambe; ci si è provato Astrua, e si 
è accorto ch« le gambe non opravano 
più. Ci si sono provati altri, ancora: 
Martini sempre iellato e par sempre 
pronto a dar battaglia Biagioni, Vit
torio Rossetto, ma Invano. 

E* una bestiaccia, il Giro della Ca
labria; strada da capre e t tre quarti 
della corsa zeppi d'acqua, a mollo nel 
fango. Non è retorica: giù per il Pas
so della Limlna le ruote della bici
cletta affondavano quattro dita e 'a 
media delia corsa (bassa: km. .1.1,357) 
trova qui la sua pezza d'appoggio. 

Una corsa tutta da vedere che vale 
la pena di raccontare. Lampi, tuoni 
e saette, un cielo color faraona; la 
bandiera dello starter s'abbassa, e fa 
da catinella al ciclo: si aprono i ru
binetti, che doccia! Acqua e acqua. 

Il gruppo è legato: Coppi sulle ruo
te dt Bartali e viceversa. 1 grandi e 
i piccoli fanno ìa corsa sulla sdn 
delle automobili rosse, gialle, nere: 
un arcobaleno che strìde, romba. 
sbuffa e — siccome l'organizzazione fi 
giovane — minaccia di arrotare la 
gente. 

Il revescio di Capo Berta 
' Capo Spartivento. Fuga a sei: «Mar

tini, Correa, Conte, Renzo Zanasri 
Vittorio Rosscllo e Cecilia. Coppi fo
ra. .41tora, Bartali lancia il grido di 
battaglia, ma Coppi e una gazzella. 
e rientra nel gruppo in un batter di 
occhi. Poi non vedo più nulta fino al 
Passo della Corriera. La strada è stret
ta « Martini se ne va con Biagioni, 
Vittorio Rossella, Conte, Correa t Chi-
ti; due maglie bianco-azzurre: vuol 
dire che Coppi tasterà il polso a Bar
tali. 5tÌat7jogt!< sulle ruote, dunque. 

Passo della Limina. La staffetta del

ia corsa ha già ti flato crossa Torà 
Bartali ,# Coppi strappa: si ripete, a 
vantaggio di Coppi questa volta, lo 
episodio del Capo Berta della Milano-
Sanremo. Ma anebe Fausto ha la jclla 
addosso: fora ancora. Ripara in 25 se
condi, insegue, e quando sta per pren
dere CrCalli e Astrua, scattati con lena 
per dare la caccia ai compagni di 
Martini, si trova c>n un'altra gomma 
a terra, E sono tre. 

Altra rincorsa e — in quattro e 
quattr'otto — Coppi forma con Ortelli. 
Astrua e Biagioni il poke d'assi dt 
Passo della Limino. E Bartali? Inse-
gue con i denti stretti: nel suo passo 
c'è la frenesia e l'agilità di un san
gui giovane. 

Ma Coppi si è messe le alt ai piedi 
e tira su anche Ortelli, 4«tnia «1 ni'n-
pionl che proprio lassù al Passo si 
stacca. 

Discesa: Coppi, Ortelli e Astrua si 
buttano già, con giudizio, nella terra 
vergine che si attacca alle ruote COTIIS 
una sanguisuga. Il povero Biagioni fo
ra e cade. 

Prima jella per Coppi; ora iella per 
Bartali, che nella discesa fora tre 
gomme, e poi «spana» il dado de.'.'a 
scila e deve cambiare bicicletta. Doito 
tutta queste disgrazie, il * vecchio* 
resta distaccato di V e 40'. 

Fra Coppi, Ortelli ed Astrua l'ae- ' 
cordo tarda a venire. I tre vanno 
avanti a strappi e il maggior peso 
della fuga è sulle spalle dt Coppi, 

Quando il Giro sta per affacciarsi 
sul Tirreno, c'è da salire alla fine
stra di Monte S. Elia. E" ti che Coppi 
dica ciao a Ortelli e ad Astrua. Un 
Coppi edizione di gran Itwst,1, saie ìa 
rampa e si butta a pesce nella straia 
che precipita su Scilla. E' la fine, la 
fine delie corse che hanno Coppi per 
protaaonfsfa» 

Il distacco ce io dirà ti giudice di 
arrivo a Reggio Calabria. Aspettiamo 
gli altri. Arriverà Ortelli? No. Arri
verà Astrua? No. Arriva Bartali, che 
nella pioggia guazza come nel bapno 
di casa ina. Infatti Bartali infila 
tXstrua e Ortelli e a Reggio arriva 
solo nella scia di Coppi con 4'42'' di 
ritardo. Diclamo: U solito refrain. .4 
.V. Remo; l. Bartali, a Reggio Calabriai 
1. Coppi. La storia continua 
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18 corridori italiani 
alla Parigi-Roubaix 

ROMA, 3. — Dopo la brillante 
vittoria ol Fiorenzo Msp.ni al Giro 
delle Fiandre. 18 corridori italiani 
hanno confermato la propria Iscri
zione alla Parigi - Roubaix, tor/a 
prova del «Trofeo Degrange-Co-
lombo » che al correrà domenica 
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G R A N D E R O M A N Z O 

A L E S S A N D R O DUMAS 
i Aramis gettò un'occhiata su 
l'Artflgnan e vide che il suo ami
lo sbadigliava da slogarsi le 
Mascelle. 
' — Sì, sono stanco per la strada 
h#> ho fatto, — disse d'Artagnan, 
» • non riesco a seguire tutto 
ruasto latino. 

— D'accordo, — disse un po' 
eocato 11 gesuita, mentre il cu-
ato tutto contento indirizzava a 
l'Artagnan uno sguardo pieno di 
1 conoscenza: — ebbene, guardate 
luante deduzioni si potrebbero 
rarre da questa glossa. Mosè. 
ervitore di Dio... Egli non è che 
n servitore, state bene attento! 
Tose benedice con le mani: si fa 
«nere alte le braccia, mentre gli 
torel battono i loro nemici, dun-
u* toDtdiet eoa la due mani. 

D'altronde, che cosa dice l'Evan
gelo: Imponile manus e non 
rrtanum. Imponete le mani e non 
la mano. 

E nel suo entusiasmo batteva 
sul San Crisostomo in joìio che 
faceva piegare la tavola sotto il 
suo peso. 

D'Artagnan fremette. 
— Certo, — disse Aramis, — 

rendo giustizia alla bellezza ' di 
questa tesi, ma in ugual tempo 
la riconosco troppo ardua per 
me. Io avevo scelto quest'altro 
testo. Ditemi, caro d'Artagnan, se 
non è di vostro gusto: Non inutile 
est dcsiderì'um in oblatione, 0 
meglio ancora: Un po' di rim
pianto non sconviene in un'offerta 
al Signore. 

— Aita lai ~ «rido U gesuita. 

— Questa tesi rasenta l'eresia: 
c'è una proposizione quasi ugua
le nell'-Auffustinuj dell'eresiarca 
Giaasenio, il cui libro presto o 
tardi sarà bruciato per mano del 
carnefice. 

— Voi vi perderete, — disse II 
curato, scuotendo dolorosamente 
la testa. 

— Come farete a provare, — 
continuò 11 gesuita, een7a dargli 
respiro, — che si deve rimpian
gere il mondo quando ci si offre 
a Dio? Ascoltate questo dilemma: 
Dio è Dio. e il mondo è il dia
volo. Rimpiangere il mondo è 
rimpiangere il diavolo. Ecco la 
mia conclusione. 

D'Artagnan si sentiva diventa
re idiota; gli > sembrava d'essere 
in un manicomio e che anch'egll 
fosse per diventar pazzo come 
quelli che vedeva 11 attorno. Sol
tanto, era obbligato a star zitto, 
perchè non capiva la lingua che 
si parlava davanti a lui. 

— Ma ascoltatemi dunque, — 
riprese Aramis con una cortesia 
sotto la quale cominciava a spun
tare un po' di impazienza; — lo 
non dico di rimpiangere, no, non 
pronuncerò mai questo verbo che 
non sarebbe ortodosso... 

TI gesuita alzò le braccia al 
cielo; altrettanto fece il curato. 

— No, ma almeno vorrete con
venire che non è buona grazia 
offrire al Signore solo dò di cui 
ti è affatto disgustati. Ho regione, 

d'Artagnan? 1 proposito una poesiola, un mot-
— Perdio, se l'avete! — «scia- tetto 

mò quest'ultimo. — Un mottetto? — disse con 
— E poi, — continuò Aramis, sdegno il gesuita. 

e poi ho anche fatto a questo | — Un mottetto? — ripetè mac-

P«r un anno Intero — dleae Arsmle — andai » trovare ti tnltlior 
t * « estera.* M Parlai e egal fteraa preel fetJeas «a U l . , 

chinalmente 11 curato. 
— Dite, dite, — esclamò d'Ar

tagnan; — servirà un poco a 
distrarci. 

— Eccolo. — disse Aramis con 
un'aria di modestia che non era 
tutta esente da una tinterella di 
ipocrisia: 
O derelitti da un passato Incanto. 
voi che in lacrime ora il di trae!*, 
Ogni angoscia dell'alma fugherete. 
Se solo a Dio consacrerete il pianto. 

D'Artagnan e il curato parvero 
soddisfatti. E gesuita persistè 
nella sua opinione. 

— Guardatevi dal gusto pro
fano nello stile teologico. 

— Rassicuratevi, reverendo, ri
spondo di me. 

— Presunzione mondana! 
— La peste ti ioffochi, col tuo 

latino! — disse piano d'Artagnan, 
all'estremo delle sue forze. 

— Addio, Aglio mio, — disse 11 
curato — a domani. 

— A domani, giovane temera
rio, — disse il gesuita: — voi pro
mettete d'essere un luminare del
la Chiesa. Voglia il cielo che que
sta luce non sia un fuoco divora
tore! 

D'Artagnan che per tutt'un'ora 
si era impazientemente rosic
chiato le unghie, ora era arrivato 
alla carne. 

I due uomini neri si alzarono, 
«alutarono Aramis e d'Artagnan 
e si avviarono alla porta. 

Rimasti soli, 1 due uniei ser

barono dapprima un stlensio Im
barazzato; tuttavia occorreva che 
uno dei due lo rompesse per pri
mo, e siccome d'Artagnan sembra
va decìso a lasciar quest'onore al 
suo amico: 

— Come avete visto, — disse 
Aramis — eccomi tornato alle 
mie idee fondamentali. 

— Allora, Aramis, è decito: voi 
entrate in religione. 

— Io non entro in religione, vi 
rientro. E* la Chiesa che avevo 
disertato per 11 mondo, perchè voi 
saprete che mi sono fatto vio
lenza per Indossare la casacca 
da moschettiere. 

— Io non ne so niente. 
— Ecco la mia storia. 
— Allora dite, vi ascolto. 
— Ero dunque al «emir-ario 

dall'età di nove anni. Mi manca
vano tre giorni 8 compierne ven
ti: stavo per essere abate e tutto 
era detto. Una sera in cui ero an
dato, secondo il mio solito, in un 
salotto che frequentavo con pia
cere (che volete, quando si è gio
vani si è deboli!), un ufficiale che 
mi vedeva con occhio geloso leg
gere le vite dei santi alla padrona 
di casa, entrò all'improvviso sen
za essere annunziato. Per l'ap
punto quella sera . io aveva tra
dotto un episodio di Giuditta, e 
avevo appena finito di leggere I 
miei versi alla riama, che mi fa
ceva ogni sorta di complimenti, e 
che, china sulla mia spalla, li ri

leggeva con me. Quella posa, un 
po' languida e abbandonata, io 
confesso, diede sui nervi all'uffi
ciale: egli non disse nulla, ma 
quando uscii, usci dietro di 
me e... 

«Signor abate. — mi disse — 
vi piacciono le bastonase? >. 

* Non posso dirlo, signore- — 
risposi — nessuno avendo mal 
osato di darmene n. 

« Ebbene, • sentitemi, signor 
abate, se ritornerete nella casa 
dove vi ho incontrato questa sera, 
oserò io ». 

L'insulto era terribile, e per 
quanto fossi rimasto ignoto al 
mondo, io lo sentivo vivere 1 agi
tarsi in fondo al* mie cuore. Di
chiarai ai miei superiori che non 
mi sentivo sufficientemente pre
parato per l'ordinazione, e, s;i 
mia domanda, la cerimonia fu 
differi:? all'anno successivo. 

e Andai a trovare il miglior 
maestro di scherma di Parigi, fe
ci un contratto con lui per una 
lezione al giorno, e ogni giorno, 
per un anno intera, presi quella 
lezione. Poi, il giorno anniversa
rio di quello in cui ero stato in
sultato, appesi a un chiodo la to
naca, indossa: un abito completò 
da cavaliere, e mi recai a un bai
lo dato da una delle mie amiene, 
e in cui sapevo che avrei trovato 
il mio uomo. Era in via dei Por-
ghesi, vicino alla Fortezza... v 

(Contin.'ja) 
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